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Giro: la crono rafforza la posizione di Moser 

*-£3K:»fMl'l] 

Nella prova contro il tempo da Lucca a Pisa lo specialista norvegese è il migliore 

Knudsen si scatena come una furia 
ma dietro di lui c'è subito il trentino 

La maglia rosa è giunta al traguardo con un distacco di V4" • Pollentier e Borgognoni a pori merito al terzo posto, a l'IO" dal vincitore che è stato favorito dal 
vento • Maertens e Yan Linden hanno abbandonato - Oggi la corsa a Salsomaggiore attraverso il Passo della Cisa che potrebbe accendere il tuoco della battaglia 

PISA — Nel suggest ivo scenario d i P i a n a dei M i r a c o l i , a l l ' o m b r a del la Torre p i ù famosa del m o n d o , 

anche lo s f o r t u n a t o Maer tens ( a l cent ro t ra Knudsen e M o s e r ) ha r i t r ova to i l so r r i so . 

DALL'INVIATO 
PISA — // (.no ri Italet ha 
il suo gigante buono rei bet 
ga Herman Vantici dagmolen 
i'tit tolte Ito lenitilo ili ubbif 
;.ure un utrtitto di questo i : 
< lista in muglia fìiooklgn e 
sempre Hit sol.» fumilo l'i 
disunito penile dai miti alle 
jiet sone seni,ritti e e il trito 
le di non due e ai non seti 
pi ire a sutiu lenza Ilei man e 
un uomo aito 1 S,. eppure 
.sembra pictolo talmente e r: 
.sanato I ttipelli rossi tagliati 
<: sp-r.zo'tt due occhi ormi e 
pensici usi torse ri pensiero 
ilei (/troiano tu bicicletta clv 
liti la nosttilgia della sua don­
na di suo titillo 

l'in un art lattino del terrò 
unii .specie ili .scultore, un ai 
lista confesserebbe se non 
tosse tosi mo,lesto Costruii a 
e pedalala, sembrata rimesse 
ali aitare un campione dopo t 
trenta svciesst nella categoria 
dei dilettanti ma poi ha m 
contratti De Vlncimm k e s e 
messo a disposizione Roger e 
un cu pittino gena oso. com-
prcnsiio, ha il cuore tenero e 
lit borsa Ianni f- la mano del-
1 artt'iutno ha soffocalo l'in-
i entità dell artista, micce di 
un'opera pregiata Herman Ita 
messo insieme una stala Ut 
scala robusta del corridore 
t ou la qualifica del gregario 
ili ottima lena Eppure, io 
ìorrei che un giorno Herman 
Vantici slnrinio'cri l'incesse an­
che perche nella vita i buont 
noii fiossono e non detono ri 
miniere sempre ncll timbra. 

•k 

I ragazzi della Fiorella Mo­
cassini bisoana lederli a fa 
: 'la l'ure a fai ola. Luciano 
Pezzi fu scuola con le argo-
mattazioni ilei mulininolo 
stiamo Carmelo Rarone Ito 
nini. Checchi lo svedese Jo 
Ivn'sson. Mnrjrin Mezzani. 
Falcar;, l'australiano Settori. 
/.unncl ascoltano con atten­
zione. e Mauro Simonetti. il 

' i eternità della coinixigniii il 
poi esperto, l'unico che cono 
st e il mestiere, aggiunge cose 
nuove al suo bagaglio di alle 
la e dt uomo 

La Hot ella e una bella la 
miglia, i iclisticamcnte pai-
land') Alberto l'agni e un pre 
striente appassionato un diri 
acute the \<( aspettale e fez 
z- e I istruitole t ti pai e di ot­
tenere preziosi risultati 

.1 proposito di direttori 
spintiti e noto che i più sono 
et torridi,ri Luciano Pezzi e 
/Misfatti alla stona tome il 
dinegarlo di lusso» Se an 
dille a bozza Imolese trine­
rete su una iMirete della casa 
itila tirtnde roto ili Coppi e 
un archino che in da quei 
tempi ai giorni nostri Insie 
me a Coppi, con la maglia 
della nazionale azzurra l.u-
t nino ha t iato una tapini del 
Tour, ed e un ricordo tritìi-
menticabìlt'. 

/." sfato gregario anche 
Cium urlo Ferretti li gregario 
preferito, il confidente di (li-
mondi F. adesso, uno e sul 
1 ammiraglia e l altro ancora 
in bicicletta Vi chiederete co 
sa /;ossr/ dire (Immuriti a te 
lice, se non e in sott'ordme. 
se non avi erte interiorità 
I uff altro II tilscoi so e piti 
o meno quello di prima. Pa­
role giuste al momento giu­
sto 

l direttori sportili gioisco 
vo s emozionano e s arrab­
icano la loro giornata e pie 
va e iti dal mattino alla sera 
inoltrata Persino Dino '/.mi 
degli allealo di catara ducu­
ti: pensieroso datanti alle die 
et tenti questioni da riso! 
tei e ! li. si l impegno e la 
sorierenza ri; ogr il neri o 
sismo sono surerwr- a qucll; 
ti: ieri franco Cribiori e r: 
mesto il i biondino di Corsi 
ni» e accora gioitine ma erti 
ticchi, le ruaheltc sulla fron 
te. quel sortiscilo che si tin­

tura a tenttmetri esprimono 
disappunti e prenci itptiziont 

Marino fontana e un lem-
poreyt/iatoie sino a quando j 
non perde la tallita ullom si | 
atiqtra pei le stanze come un I 
gattonarao Frani hiiii e tran- | 
fiutilo ordinato Ch'apparto ! 
impariitlisce mite ipn all'ai 
lertuia di Rartnu helli e toni j 
patini ((»;.' tutto se stesso Vii ! 
allotti o F.ttorc Milano • altro 
.scudiero tli Coppi i.n t rat elio j 
di Fausto/ e un attendista ni ' 
ragionatore, micce Walilaii-t- I 
ro li'trtolozz' e un (omanaan- , 
te un JH>' chiuso, itti po' toni \ 
plictrio Carlo Mancagli a- i 
stolta, riflette e quindi con- i 
testa Ha i' naso schiacciato . 
dai pugni, e stato boxeur nel- ' 
la categoria ria nrillo e ria ' 
leggeri. ha il premo dell'ini- > 
ziatna e ogni anno con lui ' 
nasce una squadra . 

I 

Rimane Italo /.titoli che e • 
un debuttante, un uomo m- I 
tellnjentc. e ce Driessens che • 
era con Merckx e ora con.si i 
glia Maertens. una lecchiti ' 
tolte un tipo astuto. Al tou- t 
trarlo gli spagnoli Eusebio I 
Velez e Julia San hmeteno I 
smentiscono chi ritiene i di \ 
rettori sportiti dei mughetti i 
In realta, sono tutti sulla me ] 
desumi liana, tutti a sperare . 
nelle gambe e nel ceri elio ilei 
loro protetti. < 

* 
(imo Maioli. tredicesimo Gì- | 

ri) uno specialista ilei mas­
saggi. e orma: un personaggio \ 
della carolanti Hi questo ni- ', 
i amate e a a rimarcare l tute- ' 
resse la dialett'ca sui problc , 
mi che trai agitano I e^'Sten-
-a f" cordiale, pungente, in- , 
torvvrio e uno (.he da la sic | 
a'ta a chi dorme, per capir • 
ci ( he spiega come ;n qua', i 
stasi circostanza anche du- ', 
rante 'ina competizione cicli . 
stica e necessario non perite- | 
re I orizzonte del mondo j 

Gisa 

Battuto allo sprint il compagno diJugajortolaso 

Porrmi torna al successo 
sfrecciando primo a Cantù 

DALL'INVIATO 
PISA - Kiedciy M a e n e n s e 
Hik Vun I.mcten non naniui 
r isposto al l 'appello eli I in ivi 
Q U'-iu e la pi min not i / ia de! 
la ^ m i n a t a , ia >enten/a di 
una \ o i a t a » he «-u. l e m i m i o 
d< 1 M.iuello na i f io ia to il 
d r a m m a K' s ta ta una n u ' t e 
.".;;tata pe : i due feufi Al 
le n e c i a n o e n t r a m b i sve­
gli e d o i o i a n n . Mae i t ens col 
p i!-n d e s t i o ìu'je-i-ia'o causa 
1 i i i l ia/ i ' ne di un i»sM( mo che 
m . i . e d e i a un mese t t o tu i-
nat t ivi ta . Vati Linden m uno 
.stato contus ionnle pe r il qua 
le ver rà n c o w i a t o in osser­
va/ ione a l l 'ospedale di San 
Miniato dove ! a \o ra il do ' -
tor Hei tmi , med ico della 
Bianchi 

L 'o t t imismo di \ enei di se 
ra. dopo un epilogo da or:-
vidi, e quindi s ( o i n p a i s o da­
vanti alla leal tà ilei ta l l i . 
Maei tens ha deciso di riti­
rai.si ai tei mine di una ca­
vali a ta m a t t u t i n a ih qua ian -
Li ch i l ome tn « I m p i u m a l e il 
mai iub i io e lai t o r m e n t o e 
l 'uso dei t ien i emon ia un pro­
blema d: dilficiie so lu / ione . 
Mi spiai e. non pos^o conti­
n u a l e . nsch ie re i t i o p p o . ri 
scoici ei alti e l a d u t e . e la vi­
ta e la vini. Ai Mui-elio, li 
i onna / iona le Van Lmden s'è 
c o m p o i t a t o ma!' ' , mol to ma­
le. e non e la p i n n a vo l t a» , 
ha d icn ia i a to F i e d d y con un 
Ino di ci mino / ione 

Van Lmden u b a t t e che u 
pi ov oca i lo e s 'a la una devia­
zione del m a l e Accuse e 
contio.u i use . un .samlo e un 
a m v e d e i c i ad ent i ambi i on 
l 'ennesimo avver t imen to a 
tutti 1 ( t e l i t i ( h e hi [ielle va 
le di [>m. mol to di più di 
una v i t t ima , e occhio al ver 
de t to di Pisa, alla prova in­
dividuale che tei mina p i o p n o 
Mitto la t o i i e penden te , in 
piazza dei Miracoli 

Soffia un venticello piut to­
sto cont i ai io al sen.so di 
marc ia , l 'avvio e p ieno di 
curve , il t ondo a t r a t t i ìrre-
jiolare. pe ro la compet iz ione 
e breve e le m e d i e iniziali 
sono piti al te del p rev is to . 
Bettolìi , a d e sempio , s'avvi­
cina in qua ran ta se i o r m i e 
dira di non aver forzato al 
m a s s i m o . Poi. via via conclu­
dono a l t re mezze l igure, que i 
prepari cui ì cap i tan i racco­
m a n d a n o di non s p r e c a r e e-
nei.me. e pe r ques t i s c u d i e u 
sono di t i o p p o le magl ie di 
seta e le biciclet te special i . 

Invece il norvegese K n u d s e n 
e servi to a pun t i no dal per­
sonale del la Jo l l jcera in ica e 
conferma le sia- dot i di ec­
cellente passis ta Knudsen 
realizza 3(t'5H". m e d i a 4H.5Ó0. 
e n a t u r a l m e n t e il suo n o m e 
spici a sul t abe l lone , anzi 
molt i si < h iedono se c'è qual­
cuno capace di Jar megl io , 
ancne pe rche il vento au 
menta . 

Foin . in : e a n d a t o da Maer­
tens invi tando il c a m p i o n e ad 
un r i u e n - a m e n t o . ma nulla 
cambia Rimane :n c a m p o la 
s q u a d i a al i o rnando di Pol­
lentier, e q u e - t o . m u.t im.i 
analisi , voleva 1 o rgan izza tore . 

In t an to la lavagna si r iem­
pie ih noni : ed e s e m p r e 
uni co ia ro eoe K n u d s e n non 
verrà s u p e r a t o , cne Borgo­
gnoni « .il'Ul " ». B f i t o n : 
f.'ij 3T'">. Polla t:s2"41"> e Bo-
nini i:<2'42"> a n t i c i p e r a n n o 
parecchi nomini con i gra­
di dei c o m a n d a n t e 

L 'at tenzione magg io re e pe r 
quelli del l 'a l ia classifica Bai-
'ag'.in i i i io iew rt.% 2rJ". Vi t tor io 
Ai-ieri .14 21 B e i m i 33"29", 
l i n o f 'onn 3112" 

K ( innond i ' ( i n n o n d i e ac-

SERVIZIO 
CANTI'* Dm.) Por r .n : , azzur ro 
a Montrea l , e t o r n a t o ali as 
saixiraro il MI. I es.-o arginili-
« andos ; i on au to r i t à ia si». 
. onda edizione neha Medag ia 
d o i o Colouil»). gara n i i . s ' i 
c i nazionale riserva':» ai di 
V : \ u i t : di pnn i . i e «-eionda 
. alt-i-ort.1. d.spoiat.-.si tirila 
• i . i t tma ' a di :er: « on p a r t a 
. a e a r r ivo a Canni 

Il m m t o v a n o che dail 'ir.iz.o 
ih ques ta s tag ione l inciale i 
«.«'.on dell. . l iT . i i ir. Alzate 
Br ianra dopo aver militali» 
nel..; Comor.sc e o c a Iti» 
nei ncopro tess ion is ' i Vit tor io 
Algeri e Ceru t i , Ila ba t tu to 
,v..o sprint so t to il ie .nne di 
v.a Tossano Rug-ie. » "orto ' .a 
v i in c o m p a g n i a del qua le 
aveva da to vita ad un finale 
di uar.i ì n c a n d c s c n i e . Alle 
spa'nc ilei d u e con una man­
ciata di secondi ui r i t a rdo 
ha i v c u p a . o la te rza piazza 
quel Claudio Cort i che ti"-" 
poi ni un m e s e fa si vide 
sfuggire d; m a n o la -.tvonda 
t dizione del i l . i o d.'1'.i Regio 
ni. manifes taz ione a t appe ri­
servata ai <> pu r i « di mezzo 
m o n d o o igan izza ' a dal nos t ro 
giornale . Ier i C o n i ha con­
qu i s t a to il t e m i IHIS'O bat­
t endo senza eccessivi proble­
mi Altiero Di Lorenzo. Pran-
m . Mmett i e r. lOmbat t ivo 
sa lvie t t i 

Po r rmi , d u n q u e , è t o r n a t o 
nlla vi t tor ia 11 forte pass is ta 
veloce d i r e t t o d a ouella vec-
« hia volv>e di Domenico De 
I ilio, forte mezzofondista de­
gli anni Sessan ta , ha centra 

io il ber-ag'no dopo me- i di 
•c-fnenza Por rmi , in ta t t i , e 
to rna lo a «or re ie "re se t i : 
m a n e I.: uopo essc ie r i m a s t o 
fermo parecchio t empo per la 
f ra t tura ad ..na i lavico'.a 

(joali he Miri/.M 01 < Iona 
a V'.\ i t n t u . . c o I i o".lenoeii 
ti c h e •»! p r e s e n t a n o a . lo s tart 
s o t t o i r ; i'.«'io t e r s o ^ o i t u ' o 
ria; rag'-i p.i'er.": ih u n MIIC 
• •p ica ine i . ' e t*s*i\o ! ".a c,i 
.uro scoppia".! p r e i x i t e n t e m e ; : 

foto 
Ascoli-Modena 

Avellino-Brescia 
Cagliari-Taranto 

Catania-Moma 
Como-Palermo 
Vicenza-Atalanta 

Lecce-Pescara 2 

Novara-Sambenedettes* 1 
Rimini-Spal 1 

Varese-Ternana 
Boliano-Pro Patria 
Teramo-Pistoiese 
Br ind is i -Sor ren to 

I l monta premi è di 9 8 8 m i ­

l i on i 254 mila 2 6 6 l ira. 

t«- dopo s. rum.t i .e ni moggia 
tì.\ l a ic i lh . ro senza p.eia la 
fila dei g r i p p o asso*tvallando 
la e r id 'u endola . .ù>.i Ime. ari 
u n i qua ran t ina n; a n i n u » : 
asp i ran t i ai "iiivt'"»ii 

s-et'e i Jiri :n p r o g r a m m a 
u. :.n }>t>ri o r so nervoso, co 
s ' c l la 'o dalle .l 'JK'r.'.i nel Ci a 
( lago e c i . l o sir.ip;>) i l i - cì.i 
Canni Valle no r i a nel . r.ort-
rìeli.' c i t tadin. . < nn . i - i a s.,,: 
le che ripel'.ltf a .a l.C.ls» a 
so'To mi so.e co. » r.'f. -ian:.<> 
provi vati» una i f * a s, a / i o 
ì.c de; "alt)—, n. • irr.t'O 

(•Jaalc.e s, a : . imo. < . t s-.n da". 
le p r m . e l o n . a ' e ;>> . 1 att .a 
co dei'is<i cu-', ó s, a:.vi >a.v".c* 
ti r imas to s<(;o v . t i ' o in a 
vanst o p c i t a per ni..-, t r en t ina 
cu canonie ; ri ne..a :.i~e « »•: 
t ra le nella gara 

Nella lr.se < n u i a . - de. la 
rompe" izu-ne sono ne ro i.scit. 
allo scoper to Bor to .aso . Por 
n n i . M u r i e Bino, ira alzali 
da vicino »a un ' j r u p p c ' o di 
una decina ri: uni ta i omprt-n 
dente *utTi ì nr .g l .on M;rr . 
e Bino non sono riusi ;t- ., 
t enere 1 ani ia tura di Borro.a 
so e P o r r m i e cosi l 'al loro 
finale si e r i d o n o ad tir.» 
ques t ione a d.ie. P o r r m i ha 
lanciato lo sprint d a Ion'a-
n o p recedendo so t to lo stri­
scione Bono ' .aso di quas i una 
macchina 

a. z. 

ORDINI II ARRIVO 
I DINO PORRIXI i l . r . . » «r. 

ti-'I ir. 1 < re t» ss .t.: i n.tV. A a: 
km 40 Vis ? Borro..»to > Bnv> 
k'.vr.i. 1 c o n : iPn.vi' « ^ 4 
I>. Iorer /o «I^nii» 5 rr.ir.ri. 
iPo.'j.» f \ I r i " T s , . , •• . 
8 U.nd.irr •» Meror... In Mijv... 

creaiTato ci; 32.S3" r imane 
d; s"ucco. •< Ven 'o o non ven­
to e un t e m p o m e d i o c r e » . 
i o ' innen ta :. "o'-rgamasi o. De 

isi IV M-ivnck i33"l.S"'>. Kti 
ion i ; i3I '47"i De U n t e 
i 3 i l : « " ' . Pan.zza >TV-ì1< un 
po ' m e n o Baroni he . . : »32 5<)"i 
m e n ' i e Po. .ent ier i32"(i3"» e 
*r.id;*o cì.i. i m i f o r a f i r a :r. 

< ..: n e r o e ni, 
< ond. 

V. s . . s j„ . - : 
.e u ' , , c : , f a 
* i . i-n ài ^7 
s ' , i ( i , - ; . i ' - i i . 
M. >~.f-r » : e ' 
• o-* ^'laiì.:-;! 
.' • . tTsiI . ' V 
. .( i-: . 'f-n.en"e 
i " i . . i « : i ' : . i . . ' • 

K:. : , s« : . , . 
:. ,"o a ciis-.-:. 
:.is- di.» I. e», 
. - i r . e r ' .n .>• 

i - . fn ' in . i o i se 

i M o - r 
sei oncia 
Pil e .n 

iw aulente . 

. ci..a 
m o n e 
M o s e r 
t*. .n 
.a rgo 

».ev ii •..;.. e re . e 
* •-nr.a.z.on; 

.\cr.y I..-. u n t o 
>•!• .r.q it- :<• ~e 
za , ... n.i tiava 
i -c; o r e e Po. 

pò .r. ma 

plausi a Moser da una fol­
la imponente . Circa un milio­
ne a i pei sone ha segui to .o 
spet tacolo 

r. oggi' ' Oggi ii O l io ci por 
tei a da Pisa a Salsomagg.o 
te T e n n e con una gara di 
'_'()*) chi lometr i E ' la dec ima 
tappa , e ani he se le previsio 
ni sono per un ai i ivo nume­
roso . nella fase cen t ra le c e 
il Passo della Cisa ut quota 
103!)> che porrebbe accende te 
il ftiojo della bat tagl ia . 

g. s. 

E adesso tocca a Baronchelli 

Arrivo e classifica 
Orlimi- d'armo tirila mina tappa 

(tri (.ini il'lt.ili.i I uira-l'isa a ini-
iminrtro iniliililiialr ili ihiliimt--
tri -.'3' 

I. h M I h M 11SKN (lol ljura-
mii'.i) km. ••*» in :iU'5't", iiu-itia 
tS.I'.tl. .'. 'Iiisir (s.niMpii) a l i". 
.1. l'nlli'iilit-r ( riaiiilria-l-itnia) a 
Viti": t. Hiirciiiiiiiiii ( \ i l iur) s i ; 
5. Ilfttiini <s.i-ii) a l ' i l": ti. IVIla 
(s.tllt* Itoxal) a l'IK"; 7. Hnnini 
(luirrllal a ri'»"; X. Manusscn 
(\iln»r) a 1 .*>3": U. I..H. liaroiu tiri­
li | M U | a r.ìì"; iti. I»i'iiif>i-r 
(Maiulria-I alma) a l">X"; II. (.1-
inoiiiii a V; iZ. Ilitossi a •• !l '; IX. 
Kontaiii-lli a >'lll": 11. slin.mrtti 
a r i ; " : l i . /uani-l a i"iì"; Iti. Ih-
Minmk (Ufi.) a TU"; 17. Ih' « i t ­
ti- (Uri.) a l'in": 1S. Oslrr a r i ' l"; 
lii. Fraiiam a J'3U": 211. Hrllini e 
(.raiitli- (s.pa ) a 2MB": 2ti. l'a-
ni/ /a a r.>l": '.i't. Vaniti a 3''i": 
i;. T. (Uniti a :t"l'J": IH. Haroiii-
a :!'.'0". 51. I j s a a 3'21". 

( lassifiia urnrralr: t. MOsKK 
(s.iii-,iiii) uri- H.ih'12"; ;. l'iilltii-
tirr (llamina.I-itin.i) a .i.i": II. <•. 
11. Itarniirlirlli (Sci i) a I l i " : I. 
l'anlf/a (Vii i ) a 2'lh ": 3 l)r Witti-
(ItriiuUliii) a 2*12": f>. Ili- Mmnk 
I Itroiiklin) a i'jli"; 7. (•litiniiili 
(Itiaiuhi) tl'IlX": X. Viijcl (K.ls-
( .impasniilii) a 4'Ul": 9. Hrllini 
lllroiiklwi) a l'un*: IO. Vaniti (Ma-
Kiuflt-Y) a 111": 11. I j sa a t'M"; 
12. Hriria a l'22 ": I.I. Kliumii a 
l'2li": II. Mttorio Altrri a IMX"; 
l i . Tino (.unti s.t : 16. Kraiii'inni 
a l'.ii"; 17. Ilarone a .VOI": IX. 
JiihatiMin a 5*12": l!l. l'ocril.ilì a 
.i'20": 20. M. 'Vlartint-/ a i"26": 
21. Ilattaclin 41 ori- 2'lli": Iti. IVr-
Irti» Il ori- 11 IMI": 56. Knuitsrn 
11.21112": 3!1. Itnrgncnoni 41.2118"; 
81. llitossi 41.28'O.i". 

DALL'INVIATO 
PISA - il Gao a Itu.u: h i 
/•fiso Muertt'ls un giosso .tei 
sonaggio ir: e..milione the lot 
tuia pei la mutilui iosa, un 
atleta teso al'n ialina stthe 
'ette dei ducvi'u metri e 
semiire a Pisa ce la soiniesa 
di Knudsen che batte Mosci 
stanandolo di 11>4 neva co 
nometio dt tenticinouc ch'Io 
metri ma e stata uria coi sa 
itil.sata na! tento ti" tento 
leggao per una se^stritinn di 
coi"'oricnt: e ani i fitti elio 
iier gli altri Pan Mosci e 
ugualmente ttnatoie penile 
ha flato t, ' a Pollentier 51" a 
Ilaroi.citelli. .">h ' a G:n.ornl. 
l'IS" n De ?!"'ir:c\; l.'.' a 
De Witte l'in" a Pani za 
'J 5fi ' a flicorni e >' _"' a lì't 
tagl'n e patto il trentr'o au­
menta nota o'^icrte il suo 
lantaggio. raffili ~a ri pi invi 
to. e spicclieia il mio se g'i 
ni rei sari non lo trafigga cri 
no in montatimi 

Adesso tocca a lìnioncUcri 
p'issare alla lontiof'enstt a e 
non solo a lìnroinhe"' Si | 
profriwo tasi inventi ini po' i 
domani ria S'risorri"'nr:nie a 
Santa Min tifici ttn I t'ito e s.ri i 
i alleo di Monte Tonvr'o e I 
(i; pai tuoi crii neriidw'rio ia 
so ! altura .S"»: (,'•(.( o w o rii , 
Rabiirent Avc'te la tan-i t t't 
Varzi e tmDegnata a e i" se • 
(tinto verranno le Dn'orniti. <. 
ma aspettare quei gioì ni. quei 
monti pt'll'di concedere te- I 
si'. ' rii iinoso a Moser si 
anifichei ebbe concedei e ini 
libera al caintano (Iella San 
sor1 Kct o ora il Giro pi opo 
ne un attacco a Moser. ad un 
cnrnnio'V' che finora ìv; temi 
to il nasso con intelligenza e 
autorità Anche Moser e t't 
.sconrtre. intendiamoci Da 
scoprile come se la careni 
in salita, se non atra una 

te-

La gente ch iama Baronche l l i al la r i i c o n a 

tuoi rata balorda se f:s:(,i 
itif'te e Din olo tit "trcitc ha 
1 > urna i >,t i cs.stac 

la (tenie thiii'im Ilamntlu I 
2: a.In iistos^a l'\ duello sii 
rato n np't't' 'e tic f'innesto 
e Gioì ai.i'ititt'stii vtiain'iie 
) ebbe i' ptn'i'no ma tpul'o 
ri; oggi e anuria :l liumn 
iriclli di Peiiitedct .no iGuo 
ri-'l' Annax'rto i (iella Si ;-
za ti Ronv.uda' Alta nnssoi'ti 
l'itni'c nel tllsiti) so .Vo;; so ' 
tot aiutiamo Polleutiei e iieni 
meno De Witte e De 1/'/ aie' 
il tandem della H'ooKlun e 
non mettiamo ri rullai.na G; 
rno'-di l'isornni'i ptu ili m-'ta 
(r,o e a disposizione il; tir. 
ha il fucile e le cai tacce per 
s;)aiurc 

Il Giro continua a rimar-

(aie t suo; 'Inetti !t •o/c stoi 
tue H' sue r • i >miietcn~c Si 
e 'atto tuo '' ,ies>riinte del-
U. i on i>'iss:ii\t tt't'ma an 
n't>u unito the bai tliffnt'-
"tenie il P'tsso a; .s<;'. l l u i i i i 
(III urli.ni esimi; numi) scic 

titrtsitabile nat'te a! mon--n 
to e copcito du (piatirò metti 
ili neve e titnutii Toiittr'i do 
ita i oniuiiwirc ci imi picsto 
ri nenoiso ili i isaia A quitti 
to pine. Io, iitr.t non risiimi 
de a'ie letta e digli oigant 
lederai' vinoni le supaion 
aerai chic, mai eia diritto sui 
binali nel suo nano e t' pa 
t'ione del nipote che itine 
semine f' minato ri piest-
(ic'te di'!', associa 'otte ioni 
don sostenitore da tatuiti 
amico di Poi nani, tutto con-

snidato e s'è listo l esito 
de'le giostic di Foggia e de' 
Mundio tri tallimento •>«.' 
;>>n';o teemo e una minaccia 
pei la vita ila ciclisti 

Dtsoijna iicotdaie a lorrui 
ni the un O'gtrnzzatoie e tri 
tes\attto soggetto alla tlisci 
iilina del regolamento e del 
buonsensi) Bisogna inquadra 
ic lo sport della btctclietta 
esaminando seriamente la \ ' 
funzione Ce fermento e dt 
siiccordo fra t cori itimi pa 
the troppi problemi s annnuc 
i lutino, perche nimica la vi 
sitale di una battaglia prò 
tu animata Son stictetta tri 
Gno e. si (itola chiusa Tic 
mesi pinna lo si discute e lo 
si tonti olla e basta col iteni 
posi la hot ca di belle frasi 
ili fiori e tioie'ltnt questo e 
tri mestiere io»; tempi di la 
loro da tidimaisionine con 
un i ulendinio lolle che e una 
paliti ili piombo, una catena 
pei uh interessi generali del 
eli lisino 

l'ori talli ha i illudilo che per 
liti esiste il Gito e che '1 te 
sto non conta I n ctioista di 
prima nuulttn in: uomo (he 
non tede piti in la del ivo 
prio naso, die non allena 
the pensa escluso (intente a! 
la s'it; l>orsa lattati agiste 
allo .S/C>M> modo n. concoi 
laiza tol nenia o. e alla une 
rie! Giro ci saia qualche itti 
Unno n: giallo rii partecipate 
a! Poni ile Fumee impure 
ai remo un periodo ili stanta 
t on H'ii 'iM aininnmente ne 
attlni' Insomma questi ai 
finisti tlti li ricna. du s oi> 
noiif loro tou la forza ridia 
rilutone' .Xcssituo l'eco per-
t he le nei sorte ili Intona n> 
louta detono i imboccarsi ,e 
mimiche nerette e ingente 
portale online nel rìisorrinv 

Gino Sala 

Mini DeTomaso. 
Guardatela bene di fronte 

perché da oggi 
la vedrete soprattutto 

didietro. 

s»:r.o •; osserva F r i t i i f s r o i n e 
•i.i a v e . » un a ' i . n io d: s;nar-
i.ir.ei.io e ii. p a u r a perc . ie 
'.•; . ane •:.: ha . v t r ave r s a to 
.a s t rada 

Appla ' . s ; a Knadser . . a p 

| Scioperano gli artieri 
! niente corse e totip 
* ROMA — I-a di rezione del To 

tip comunica che . a causa 
dello sc iopero de ; lavorator i 
dell ' ippica, il l o n c o r s o Tot ip 
n 22 ri: -.eri. domen ica 29 
non ha po tu to avere effet­
tuazione. Le gì i v a t e raccol te 
ve r r anno r i m b o r s a t e t r a m n e 
le r .cev. tor .e d i e t ro consegna 
del tagl iando u n o 

Anche l 'at tesa corsa del 
« P remio noi Pres iden te della 
Repubbl ica » :d!'ipr>>drono ro­
mano delle Capanr.e'.le non 
ha avuTo luogo I.a corsa avrà 
luogo ogg". 

E non P unesagerazionr. sec, li dicono ojc{ molto di loi. bisogno. 
La nuova Mini DP Tomaso ha Non ppr nipntp "qupsta" Mini Vai subito a provare la Mini 
la potenza, lo scatto, la grinta si chiama I> Tomaso. De Tomaso. 
dei cavalli di razza. La sua riserva di potenza. Scoprirai che guidare può 

I suoi oltre 160 Km/h. i 77 la sua agilità. la sua frenata si- essere 
cavalli, le ruote da 4 pollici e cura sono doti che si apprezza- ancora un I INNOCENTI I 
mezzo, il Km da fermo in 32.5 no moltissimo nei momenti di piacere, i " ^ c - } 

il DeTomaso. 
Ne riparliamo al .primo sorpasso. 
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